
 
 

SITO DI INTERESSE NAZIONALE ZONA INDUSTRIALE DI TITO 

BACINO FOSFOGESSI 

 

INCONTRO DEL 06.12.2012 

 

 

L’anno 2012 il giorno 6 del mese di Dicembre, alle ore 10,00 presso la sede municipale  del 

Comune di Tito, previa convocazione Prot. n. 13884 del 3.12.2012, sono intervenuti: 

 

- Pasquale Scavone – Sindaco di Tito 

- Dott. Raffaele VITA – Direttore Generale dell’ARPAB 

- Dottoressa Carmela Fortunato – Dirigente Ufficio Centro per la Radioattività ambientale 

- Dott. Donato SALVATORE – Presidente ASI – Zona Ind.le di Tito 

- Dott. Francesco Negrone – Dirigente ASP 

- Dott. Antonio Romano Vicesindaco del Comune di Tito 

- Antonio Laurino Assessore Ambiente  del Comune di Tito 

- Michele Iummati – Capo gruppo in Consiglio Comunale 

 

Presiede l’incontro il Sindaco Pasquale SCAVONE il quale, verificata la presenza di tutti  i 

rappresentanti degli Enti convocati, comunica che l’incontro odierno di natura tecnico-operativa, è 

stato indetto per valutare l’opportunità di implementare le attività di indagine e verifica a seguito 

delle notizie riportate dagli organi di stampa, nelle ultime settimane, che hanno suscitato 

preoccupazione nella popolazione residente nel comprensorio di Tito Scalo.  

 

L’area del S.I.N. e nello specifico, il bacino fosfogessi, è costantemente monitorata attraverso la 

rete piezometrica regionale ed è stata oggetto di intervento di messa in sicurezza di emergenza 



(MISE) secondo quando disposto e convenuto in sede di conferenza decisoria tenutasi presso il 

Ministero dell’Ambiente. 

Il piano di caratterizzazione predisposto dalla Regione Basilicata ed approvato dal Ministero 

dell’Ambiente, include i rilevamenti radiometrici che sono già stati effettuati nell’area del bacino 

fosfogessi. 

Comunque si ritiene opportuno estendere ed approfondire le verifiche condotte in considerazione 

della particolarità dei materiali (fosfogessi) e, soprattutto, al fine di acquisire elementi di 

“tranquillità” desumibili solo da indagini scientifiche aggiornate accuratamente eseguite. 

 

Gli intervenuti nel condividere unanimemente la linea di intervento, e nel ritenere opportuno 

attivare, come espresso dal Direttore Generale dell’ARPAB, Dott. Raffaele Vita, il “Centro 

Regionale per la Radioattività Ambientale” dell’Agenzia presso il Dipartimento Provinciale di 

Matera, che è attivo dal 2006, che con competenza affronta complesse vicende ambientali anche 

in ambiti extraregionali e che si è reso disponibile a programmare ed effettuare verifiche che 

interessano le matrici ambientali e la matrice “fosfogessi” con attivazione di specifico 

cronoprogramma. 

 

Sull’ipotesi prospettata si esprime favorevolmente l’ASP nella persone del Dott. Negrone che 

dichiara la propria disponibilità, per quanto di competenza dell’azienda sanitaria, a supportare 

tutti gli interventi programmati.   

 

Il Commissario dell’ASI, Donato Paolo Salvatore, assicura altresì la completa e massima 

collaborazione in prosecuzione, peraltro, delle attività già poste in essere e di quelle in fase di 

attuazione. 

 

Il Sindaco nel prendere atto della piena disponibilità e collaborazione assicurata da parte di tutti gli 

intervenuti si riserva di dare comunicazione su quanto emerso e convenuto, anche al locale 

Comando Provinciale e Regionale dei VV.F., perché possano valutare la possibilità di intervenire 

nelle fasi di indagini. 

 

La riunione si conclude alle ore 12,00. 

 


